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N libretto, che 
mette in vifta 


gV immenfi Tefori d’ 
Indulgenze concedè da* 

A a Som* 
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Sommi Pontefici a chi 


vifita la Chiefa di S. 
Pietro ad Aram de’ 
Càn. Reg. Lat. di que- 
lla Città è giudo, che 
alla E. V. Rev. fi pre- 
fenti . Chi conofce in 
fatti 1’ ardente zelo , 
con cui ella promuo- 
ve la gloria di Dio, 
ed il bene delle Ani- 
me alla fua curàcom^ 


mefle, non può igno- 
rare j efler * di fuo gra- 


dimento tuttoferò, che 
contribuite • alla -foda 



1 


Dioi 


/ Google 



della vera Religione ì 
Piaccia al Sommo Dio 
di prolungare la pre- 
.ziofa vita di un tan- • 
to Pallore a lunga fe- 
rie di numerofiffimi an- 
ni.^^qfla quello Greg- 
ge feguitar le fue or- 
me nella difficile vìa 
della Virtù , eh’ è la 
fonte della felicità ! Ec- 
co, Eminentiffimo Si- 
gnore , i Voti finceri, 
che porgo al Gran Pa- 
dre delle mifericordie. 


dopo i quali , col ba- 
cio della Sacra Porpo- 
ra, 
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rà , altro non bramo * 
che > il vanto di po- 
térmi col più; prcffon- 
-do rifpetto -prò tettare. 
- Di V* E. Rev. ' - 
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P Er fodisfare al prejfochè com- 
mune divoto defiderio di fa- 
pere le grandi , e p articolar ijjì~ 
me Indulgenze della Chiefa di 
S. Pietro •ad Aram , di cui ella 
è di gran lunga arricchita , ed 
injieme dar compenfo alla ragio- 
nevole curiojìtà non foltanto de 
Cittadini? ma de* Forafiieri an- 
cora , che vengono nella nofiru 
Città , dejiderofi d' intendere le 
fare prerogative della medeji- 
ma a cagione della fila per ogni 
parte venerabile antichità ^fen- 
za che fimo cofi retti a tteer^ 
'^f^ dyperfe y ^ non fémprt viy 
re , I d uniformi negli Scrittori 
delle Storie Napoletane ; ejfenèo 
per 1* uno , e V altro motivo fi- 
nite le cqpie del primiero lihrét- 
io , cui era il titolo Sommario 
delle- prerogative, ed Indulge»- 

A 4 ze 
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II 

ze deila Venerabile Chiefa di S. 
Pietro ad Aram &c. flampato 
nel 1714 fi è penfato darlo dì 1 . 
bel nuovo alle flampe , e cosi 
contentare le tante richi efle che 
fe ne fanno , ed alimentare • V al- 
trui divozione con la diflint <l 
notizia del gran teforo dell ’ In- 
dulgenze particolarìflìme -della 
Chiefa fuddetta . Vedrà il Let- 
tore nel prefente Libretto muta* 
io non fol amente da quel primie- 
ro V ordine delle ccfe, ma altre* 
sì le cof e ifleffe , e le circofl an- 
te altrei Infoiate f 0 aggiunte , ol- 
ire variate, 0 corrette , avve- 
gnaché nella foflanza e P uno , 
e V altro convenga y e fla dell 
intuito lo fleflb . V ordine il 
quale quante volte fla chiaro , 
poco 0 nulla cale , che tal Jia o 
altrimenti , fi è mutato cosi 

por 


per offervare ma maggior bre- 
vità affai defiderata dà chi legge 
filmili. cbfe\ come per Uni far mar- 
fi a quella mutazione che in effo 
jì è fatta , la quale meraviglia 
alcuna recar non deve a chi in- 
tende , e fa bene') chele cofe tut- 
te coll andar del tempo fi rifar - 
mano f ed in r miglior maniera 
- rinovanfi , imitandqji' così , e dal- 
le fetenze', e dalle arti il pur 
troppo chiaro chiarijjimo cofiu- 
me della Natura . Anzi fe è 
proprio delle umane cofe tutte 
il rie onoj cere rozzo princìpio, e 
mutarfi poi in forte migliore , 
egli è più pròprio nelle fc lenze;' 
da poiché tu mente nofira oppreff a 
^alle tenebre della natia igno- 
ranza fe non fe difficilmente , c' 
dopo lunga fatiga ritrova la ' ve-* 
rità r afeofa il più delle volt c 

A $ « fra 


JV 

fra le (lenze caligini della of cu- 
rii à , e ritrovatala non fubito 
tutta , é per agni parte' la com- 
prende i ma M per e.quafi 
come pen, (ùnti gradi alla per* 
fetyà inteiligenofL , -, ed aV 

tot file wqùifto di lei e' inalza > 
e&ugne’* . -1 k- u 

i, Multe dift&f vàriufyue labor 
-Va WltfAbÙh '#VÌ_ \ ; • 

x^kluUlJn^^^; m. omnia 
^i^randfcr rftgs a . <•. v . . * 
Ìfe& quco* fcimus habet 9[ 

Hf u *. *b mie, . 

-i Jqpra ? tutti & 

cglhA^lle^mfe dell q flo ria y do- 
ve^ dfpejìd &idQ là verità^ dcjdtti • 
1 {ètujii dqgli autentici tri&wmcn-, 
tifanti chi y edqutjliy. jìa. per il 
rqinofa €QXj$.\fel yemp$ che tutr 
ted t vd\ u <0M3g$Ké\ 9 i.fv confi**, 
Mov 'dsiù i> a Vi iiV»i jyai&ikX 

(akVirg. jEn», Il£. 

if» ' u 1» 


V 

mare , ondè cantò un Poeta con 
ragione : . .. .• 

Tabida confumit ferrum , la- 
(b) pidefque vetujìas , 

Nullaque res majus tempo- 
re robur habet . 

Sia per la barbarie , ed igno- 
ranza introdotta fpecialmente dal- 
le Nazioni f radere , come è 
avvenuto ne feorfi fecali alla no- 
Jlra Italia ; difperjì o perduti o 
corrotti ; fe ne. rende affai diffi- 
cile il pojjejjo anche ne' tempi 
più illuminati , e più _ colti : 
E quindi è che in quejìì iflejji 
non avendojì , o aver non poteti - 
do fi dal bel principio da Scrit- 
tori dì più fana mente J 'otto V 
occhio tutti infeme i più finceri 
monumenti deli Antichità , per 
porli al confronto , ed ali efà- 
V ! * -A 6 me j 

(b) Ovi. lib.4. de P on * 8» 
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me ; diviene tal volta quafi una 
fpecie dì necejìtà agli Storici 
jpojleriorì dif cordare dagli ante- 
riori , e molte cofe da loro deh 
te , e non bene offe rv a te corri * 
gere , ed emendare . La muta - 
zione adunque che fi è fattoi net 
prcfente libretto ,, o [ta fomma- 
rio da quello deW anno 1714. 
niuna. meraviglia arrecar deva 
a chi legge y dovendo alla mag- 
gior illuminazione de* tempi no- 
Jìri , qd alla cultura pià gran- 
de della crìtica , e della, fior ia 
la variazione, attribuire di qual-' 
che cofa detta nel primo y perchè 
con poco fondamento creduta a 
qualche Scrittore della Storia 
Napoletana ; tanto piu che. nien- 
te va a perdere di verità la fo - 
Jtanza d ' un fatto della Storia 
per la variazione delle circojìan- 
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ze rapportate da Scrittori , Je 
bene infra di fe contrarie . Quin- 
di sa ogn uno che non fi dubita , 
nè fi può din alcun/ modo /della J 
morte del Redentore 'dubitare , 
quantunque gli Storici tutti , ed 
i Padri flefi , che la confejfano 
circa il tempo della fua età, ed 
il giorno , ed il mefe della mor- 
te fuddetta fiano infra di fe dì- ** 
yerfi , e contrarii : Sa aneoYa 
cjfer certìjfuna non foltatoto.Mp * 
preffo tutti gli Scrittori. Catto * 
lici y ma altresì confeffarfi dalla 
più gran parte de protefianti più 
dotti ( i quali pure gran giova* 

' mento ritrovar ebbero nel negar» 
la) la venuta di S. Pietro' a Ro* 
ma , e pure fe una , o due volte 
vi veniffè v £ circa il tempo d[ 
un tal viaggio niente uniformi 
fona i •Scrittori , c concordi : e 
v final - 


facilmente è pur troppo nota la 
diversità d' opinioni circa il prin- 
cipio , e la maniera da emme- 
zarfi le\ fettant ; d r fetti mane adem- 
pii*fa\tiella Pallóne di G.C. cir- 
ca gl anni del Regno di Perfia , 
di Samuele, di Saul e, degVlm - 
per at ori , de* Pontefici, e fin an- 
che del Mondasi flejfio -, e pure una 
tal diverfità niente pregiudica 
adìm.verità , direm così , fofian* 
mal ecìde' fatti medejìmì, ne qua- 
li tutti convengono, gli Scritto- 
ri ; coficchè è ormai quaji cano- 
ne certifimo della critica, ejfier 
ottima la tradizione per fiali- 
lire la verità d* un fatto della 
Storia , fe bene i Scrittori uni * 
formi non Jiano nelle fue circo- 
Jìanze, purché però nella fofi an- 
za del fatto convengano. Vedrà 
finalmente i l Lettore iti « quefio, 

o la - 

s* 
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/ fojbhtc alcune cofe che nel 
fommario del 1714. fono defcrti- 
te j 0 ne vedrà di molto ac cor-, 
ciato il racconto , ed in lor ve- 
ce alcune aggiunte , ed altre con 
maggior difiinzìone , e più a mi- 
nuto narrate ella ri è fiat a 
la cagione , perché quelle 0 di 
poco y 0 di muri tonto ejfendo , 
nè alcuna cofa contenendo che 
* degno oggetto di curiojità fujfe f 
meritavano effere irai afe i aie , 0 
almeno un laconìfmo maggiore ; 
che al contrario quefie per la 
cagione oppofia non dovevano 
emetter fi , ed alcune ancora ri + 
• chiedevano una più dìjfufa , e 
più difi ini a memoria . 





L A Chiefa di S. Pietro ad 
Aram , detta così per T 
Altare che tiene , in cui 
V Apottolo S. Pietro venuto in 
Napoli facritìcò , lìccome con- 
cordemente la tradizione anti- 
chifsiina , e 1* autorità de’ Scrit- 
tori rettificano, deeli per cagion 
tale la prima, e la più antica 
Chiefa riputare della noflra Cit- 
tà. Che l’Apoftolo S.Pietro nel 
portarli dalla Siria in Roma futte 
venuto nella Città di Napoli, vi 
avefse il Vangelo predicato , bat- 
tezzata S. Candida la- feniore , 
conlecrato Vefcovo S. Afpreno, 
ed in un altare celebrato, cioè 
in quello appunto , eh’ oggi li 
vede nella Chiefa fudetta, fecon- 
do la tettimonianza de’ Scrittori,, 
e la lolida autorità della noftra 
tradizione , ella è una verità , 

così 


così chiara , ed evidente , colie- 
chè per oppugnarla converreb- 
be negare , e riggettare il viag- 
gio Ramano di S. Pietro contro 
alia commune opinione di tutti 
i Padri ^ ed Iftorici Greci*, e La- 
tini , e de’più dotti Scrittori mo- 
dernLCattolici , e della più gran 
parte de* Protettami ; giacché 
effendi) vero il viaggio Romano , 
Verifiimo dee ancora riputarli la 
di lui venuta in Napoli, come fi 
dimoftrerà nella Storia Sacra del- 
la Chiefa di Napoli , che per or- 
dine deH' Rrninentffimo Signor 
Cardinale ' ' Spinelli Arcivefcovo 
sottro fi ftà lavorando > da un 
dottiilimo Ecclefiaftico , il quale 
-tu trucio che ivi intorno alla ve- 
nuta Napoletana di S. Pietro va 
dicendo, e dimofìrando fi è com- 
piaciuto col maggior laconifino 

pof- 


poffibile , ( comm uni cafe per z- 
domarne il prefente riftretto di 
'notizie; della Chiefa' di S. Pièr 
tro. ad Aram , i, : ; 

Egli adunque lo Scrittor fu- 
metto dopo aver fidata V epoca , 
limata ; e dimoftrata da lui la 

Ì iù- propria , e lai più vera per 
l v e nuca -Pietro inRorao 

ieir adftio &c v &- 

rdère", che il Viaggio intraptdb 
da S. Pietro nel. portarli dalla Si- 
^tia in Roma fkto fuffe inari ti- 
mo, e che efiendò all’or ai il por- 
to di Pozzuoli i il. più. rinpmatlo 
dell’,4 tali» r cornei a i quello- ,v che 
ferviva. dii* emporio a tutte le 
Nazioni Orientali, $d Occiden- 
tali, che venivano a trafficar.#, 
ed a mercatantare in Italia , fio 
quello appunto conveniva ifup- . 
porli , che fulle S. Pietro giun- 

v, r , V , ) tO 
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to in Italia approdai#, dovendo- 
fi verifimilmentc; credere che T 
Apoftolo ' su di qualche naviglio 
di trafporto , a ,cagioii di fere 
un così lungo viaggio s’ itnbar- 
cafse . Si conferma, ciò dalla tra* 
dizione a fsai vernila * e venera- 
tale de’Puzzuolani , la quale ; a$* 
*tefta f , che S. Pietro folàè: nella 
-di-loro Città- venuto., e> yuavefgp 
V Evangelo predicato ^ e .confà- 
aerato Vefcovo S. Celfo; v e poi- 
ché il riferito Autore efaminata 
-la fudetta tradizione $ la -ritrova 
fblida , ed ? autentica , y£ ia;cora- 
prova della ? medefima, > ponde- 
rando quel luogo degl* atti Apq* 
ftolici (a)\ nel quale feri veli da 
,S. Luca , r che S. Paolo venuto 
iin t Pozzuoli , : vi trovò i Fra»- 
. stelli ; donde fi ricava itinopode- 

- v'isv.. ' . iii z*r.: . rq-v 

* ** 

{aj li» 


5 

rofo argomento -per lai venuta 
di ' S*Pi£tr*o in Puzzuoli ; giacché 

0 per ' quefti fratelli s’ intendono 

1 Crifoàtà ; ec certamente , che 
detta Clirefa non altri che S.' 

V * 

Pietro avea potuto fondare*, noni 
efsendo flati altri Apoftoli, o di- 
fcepoli prima di S. Paolo in Ita- 
lia , che il folp S. Pietro; o per 
gl’ ideili fratelli s* intendono gli 
Ebrei , ed - in tal cafo efsendò: 
flato S. Pietro Apoflolo della 
Girconcifìone , ; npn era credibi- 
le; eh* egli avefse voluto trala- 
feiare nel portarli in Italia di 
vifitare gli Ebrei , eh* erano in 
Puzzuoli , ed ove dovea efsere 
di loro una gran Sinagoga per 
caufa del traffico , e della mer- 
catanzia , che ivi efercitavano . 
s Pafsà indi a far vedere che 1* 
Apoflolo di Puzzuoli portoci in 



6 > 

NapolLintfitatovi ‘dalla vicinan- 
za del luogo , e dal gran nome 
della Città iftefsa , e che la ve- 
nuta fudetta era confermata dàl- 
ia autorità de’ Scrittori, i quali 
fin dal quinto fecolo la rammen- 
tavano, dalla tradizione coftan- 
tiffima< derivata ’ da Padre a fi- 
gliuolo;* e da varii monumenti 
d’ ogni forte , come a dire ifcriz- 
zionr , carte antiche , bolle , e 
cofe fimili , con di moft rare che 
a ftabilire la venuta di S. Pietro 
in Napoli concorrevano afsai be- 
ne i cinque principii fu de' quali 
il Padre Calmet (£) fondò la ve- 
nuta di S, Pietro in Roma, e tut- 
te quelle condizioni che i Criti- 
ci più dotti , e più fani Don ap- 
paflìonati , nè creduli più del do- 
vere richieggono per ftabilire la 
, : v ' 

(b) Dijfert. de Ititi . Rom, S, Retri • 


verità d’ un fatto della Storia , 
conchiudendèr ultimamente che 
eilendo fiata in Napoli anco una 
Sinagoga di Ebrei fiorititììma , e 
la quale dalle lettere di S. Gre- 
gorio Papa (c) detto il Grande 
rilevali edere fiata affai antica , 
dovea crederli , che per la ragio- 
ne medefima di vilitare , ed an- 
nunziare P Evangelo a quella 
Sinagoga , come Apodolo de* 
circondi! li fuffe portato S- 
Pietro in Napoli . 

Così , ed in fomigliante guifa 
lo Scrittore fudetto fonda , e fla- 
bilifce la venuta Napoletana di 
S. Pietro , e noi in lìmil modo 
ancora la tìabiliamo , e come che 
egli una lòia venuta di S.Pietro 
in Napoli ha per vera , e non 
. . ' due , 

(c) S.Greg. Pap. cpiftjib. 1 1 . epijì. 1 5. ad 
Pafc. Epìf. Neap, 


* I 
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due, come da Scrittori ftoftri è 
fiato detto, convien credere per 
le Tue fode ragioni una vera- 
mente edere data la venuta' 
dell’ Apodolo in Napoli , e que- 
lla nell' anno di Grido L'I.- 

II. Fuora le mura della 
Città nodra , giachè nel primo 
Secolo Cridiano con tutta 1’ am- 
pliamone fattane da Augufto , 
come 'vuole il Sum monte (d ) , 
élla la Città- di Napoli non di- 
fiendeafi oltre al vicolo detto de 
Carboni , la teftimonianza degli 
antichi atti , e (inceri di S. Afpre- 
ho editi dal Chioccarelli (é) , e 
ferbati nell* antica Cappella del 
teforo, riputati genuini dal Cu- 
pero Bollandifta (/), e defidera- 

ti 

• - 1 

(d) Sum.ffiJl.Neap.lib.i .capfy. (e) Cbioc, 
de Epif. & xArchtep. Neap. in S. Jffpttn* 
(f) E, Cupcrdn con », Crit. de S>*ffpre, to. i« 
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ti tanto vederli dal Tillemorr 
originalmente (g ) , dagli atti dei» 
.Santo ideilo inferiti nella Cro- 
nica di S. Maria del Principio, 
publicati dal fudetto -Chiocca- 
relli (A) , e dal Sicola (/) , e ma- 
nofcritti in pergamena nell* Ar- 
chivio del Capitolo di Napoli ; 
dagli atti parimente del Santo 
medefimo ferirti da Alberigo , e 
divulgati dall’ Ughelli (/) , e dt 
altri antichi , e moderni Scritto- 
ri ci fa fapere , edere data un 
ara de facrifizj. degli Iddìi della 
gentilità, da taluni moderni cre- 
duta facra ad Apolline , e che in 
• queda il S. Apodolo facrificafie , 
dopo aver predicata , ed annuii* 

B ziata 

(g) Ti! lem. mem. EccU to.i. par.z.art. 40. 

(h ),lòid. 

(i) Sicola in vìt. S.jffpr. par. 5, obfcr.S* 
(l) Ughelli Ital, Sacr. tom , 6 * 
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ziata F Evangelica legge , cate- . 
chizzati i novelli credenti, dato 
il battefimo a S. Candida , e con- 
cento Velcovo Napoletano S. 
Afpreno . La qual cofa è molto 
propria , e fuflìftente , mentre 
in un luoge fuora alle mura , 
appunto difabitato ,• e non molto 
lunge dal mare , far tutto ciò 
potea S. Pietro francamente, per 
non accadere fotto a gli occhi 
generalmente di tutti gii abitanti 
della Città , i quali perchè Genti-- 
H , ed addetti al.culto delle Dei- 
tà Pagane di facile avrebbono 
la dilui predicazione impedita „ 

Or queft’ Ara pagana divenuta 
Altare fu allogata Tempre ove 
oggi vedefi r Altare detto di S. 
Pietro nella mentovata Chiefa 
di S. Pietro ad Aram , e P Alta- 
re fudetto di S. Pietro , che di 
* * “pre- 


pretèrite fi ravvila , a quella an- 
tica ara è per 1’ appunto fuccé- 
.duto . La prì&kiva Chiefa Na- V 
poletatia avendola fempre coti 
offequio riguardata, anco fra 'i 
-furore delle pertècuzioni , è ere- • 
di bile che in qualche Chi efuok ^ 
T avelie racchiufa , poiché non 
folo nel fecondo , e terzo fecolo 
Chiefette Criftiane • ritrovanft 
edificate, ma anche nel primo, 
come eruditamente fnoflra il Bin- 
iamo ( m ).. Per la qual cofa bifo- 
gna conchiudendo credere , che 
P Altare, il quale oggi fi venera 
nella Chiefa diS.Pietro ad Aram, 
e volgarmente aitate di S. Pietro 
vien detto, altro non è che quell* 
ara in cui V Apoftolo venuto in 
Napoli facrificò $ e la qual ara 
divenuta Altare, dalla pietà de 
* • • ' fe i .. fede* 

(m) Bittg, Qrig t Ecd. tm .$ . Itb, 8. cap. r. 
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fedeli conferva ta , dovette efiere 
racchiufa in qualche Chiefuola , 
quale poi renduta la pace alia 
Chiefa venne ampliata , e final- 
mente da FP. Canonici Regolari 
Lateranenfi nella magnifica for- 
ma * eh* oggi fi vede adornata , 
e ridotta . 

§. III. Data per Coftantino 
Imperadore la pace alia Chiefa 
all* ora maggiormente , e con 
publico , e fblienne culto venner 
ro l’Altare fudetto di S. Pietro 
e la Chiefuola che’l racchiudea 
venerati da fedeli . Dopo di S. 
Afpreno , che fecondo la tefti- 
monianza uniforme de’ Storici 
Napoletani sù di detto Altare 
facrificò , e, di tutti gli altri po- 
fìri Vefcovi de’ primi tre fècoli 
^Criftiani , da* quali,* anco con 
jaolta probabilità convien cre- 

•t . • ; dere' 

’ * * * • * . « 
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dere , che vi fi ruffe celebrato; 
1 * antichiffìmo inventario ferba-i 
to M. S. in pergameno nell' ar- 
chivio della fudetta Ghiefa di 
S. Pietro ad Aram , detto vol- 
garmente catafto efpreffamente 
ci teftifka ( h ) , ( che vi'- ave (Te 
facrifìcato S. Severo Vefcovo 
parimente noftro:, - 5 ed affai ce- 
lebre per Tantità; -^miracoli fio- 
rito • nel quarto r fecole , e 1 co- 
minciar del qui'frto* Anzi 1’ In- 
ventario^ o Ita Catafto medefì- 
mo feguito pure in ciò da mol- 
tiùimi Scrittori Napoletani rap- 
porta non folo avere offerto rid- 
i’ Altare fìldetto r incruento Sa- 
‘orifizio il Pontefice S. Silveftro, 
venuto con Elena , e Goftantino 
il Grande nella Città noftra ina 
> i - ’ B 3 Papa 

fn) Croni m S. Petri ad traiti volg, 
Catafti num,. 4 . ed alt, 1 
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Papa Clemente IV. ancora in 
prefenza di alquanti Cardinali 
follennemente nel dì della com- 
inemorazione de’ Defonti : In 
ìomma detto Altare fu Tempre 
in ogni età , ed in ogni tempo 
venerato non folo ‘da fedeli , e 
da Santi Vefcovi noftri , ma 
ben anco da Sommi Pontefici . 

IV. Nel IV. , Secolo ad- 
dunque per la pace renduta alla 
Chiel'a da Coftantino , efiendofi 
da per tutto cominciate per gli 
editti Imperiali a reedificare le 
Chiefe da Pagani rovinate , ed 
ad inalzarfene delle nuove , fov- 
venuti i Vefcovi , e le Chiefe 
bifognevoli , al narrar di Eufe- 
bio (o) 3 dal fudetto Imperadore 

con 

1 • 

■ <o) Eufe.HiJì.Eccl . lib. IO. cap.z.3. 
& 6. Cr dt vit. Confi. lib. I. cap. 42. O* 
lib.Z.cap. 45. & 4.6. 


*5 

Con danajo del filo regale Era- 
rio, convien credere, che da S Se- 
vero Vefcovo noftro affai ma-? 
gnanimo , e genèrofo„ colla fu* 
Chiefa fi fuffe -, eretta qualche 
Bafilica accanto alla Cappelletta, 
in cui P altare di S. Pietro era 
racchiufo . La di lui munificenza 
in edificar Ghiefe , e Monifteri* 
.che rilevali chiaramente dagli 
jatti ferirti di fua vita nell’otta- 
vo Secolo, ed editi dairVghel- 
, e da Bollandifìi ( p ) , dalla 
Cronica de Vefcovi noftri difte- 
fa da Giovanni Diacono mano- 
scritta in pergameno nel Vatica- 
no , e publiqata dal. Muratori 
nella v collezzione de Scrittori 
Italiani (c), dal catalogo de’ Ve- 

B 4 feo- 

(p) %/fBa S.Seve.apud UgbJtal.SM» 
apud Boll.tom.ult.menf.^fpr. 

(q) Job.Viac.Cron . EpìfNeap. apud 
Mur.par. z .tom. 5 .fcrìptJtal. 
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fcovi di Napoli , fcrittura del 
pono fecolo divulgato dal Bian- 
chini da un codice manofcritto 
di S. Marco di Fiorenza (r) , e 
dalle lezzioni dell* antico officio 
dei Santo medefimo ftampato nel 
1525. ($); d dimoftra evidente- 
mente , che avelie egli potuto 
edificare quefta Bafiiica , tanto 
maggiormente , che frequenta- 
va , e veniva a celebrare nel fu- 
detto altare di S. Pietro . E* be- 
ne la Ghiefa delle quattro , di cui 
non fi fa il nome , edificata da lui 
a cagione della lacuna, ch’efler 
dee ne fuoi atti da tempo anti- 
co , e non ofiervata dal Diaco- 
no , dall’Autore del Catalogo, 
e dal Compilatore delle lezzioni 

dell’ 

*Ì r ) Coiai. Epif. Neap. apud Siane, tom . 

2 . fnafì . B 'tbl . 

($) Offic.S.Scvt.an.l5l$Jc&.J* 
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deli’ ufficio di quel Santo , facil- 
mente i ieffer può quella . Anzi 
fembra indubitabil cofa , che 
edificata avendo S. Severo la 
«Balìlica.fudetta , vi avefTe ragù- 
p.aci Chierici , che regolarmente 
•vivevano, e che di poi Cano- 
nici Regolari fi di ITero , e la di- 
.cui iftituzione fino a tempi Apo- 
li olici riportafi , .come luagamen* 
te. fra gli? altri molti pruova il 
Pennotto (/} , il quale una in- 
finita di teftimonianze in com- 
pruova della fua opinione rac- 
coglie : . tanto maggiormente 9 
che , S, Severo fu. il primo che 
fondale in Napoli Monifteri 
come quelli di S Martino , e di 
S. Potito al rapporto de’ pocanzi 
Citati Autori , dando a Monaci 


», , . B ^ ;■ iyj 

" (t) Tctw. de àèrift. r^tig, primèr. 

Mgref. cab. i . & alibi * / W 

„ ; 5 v* V *•' •’** W'->i ^ U j 
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ivi ra&colt! egji ftefTo , come 
congettura dottamente il Falco- 
ne , le regole Monadiche ( u ) r ' 
— §. V. - Ma Venuto nel quin- 
to fecole ^in Napoli al rapporto 
di Vittore Vitenfe (#}tSan Quo*- 
^ulteo Vefcovo di Cartagine 
to’ funi- Chierici efiliati da Gen- 
erico 'Re de* Vàndali , ed indi a 
Jk>co giuntivi altri Vefcovi Afri- 
cani parimente efiliati, fra qua^ 
li Si -Gaùdiofo Vefcovo di Abi- 
timi Otta della provincia Carta- 
ginèfè proconfolare , come vuo- 
le ii'-chiariffimo P. Ru inart {a\ 
coftoro l’ifiituto , 6 fia la rifor- 
ma di S. Agoftino di vivere i 
Preti , e Chierici con vita com- 
mune , e fotto di una certa re- 
i t ■ M ;; ai .1 ~ gola 

(u) FaLNot. ad Hi fi. S Jan. in e. 4. lib. 5. 
(tj Pia. Vìt. Hifi. perf. Faridal. lib. 1. 

(aj Ruinart. Hifi. perf. Panini* 
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gola da lui datali giufta la for- 
ma dell’ Apoftolico vivere , prò- 
pagarono fra noi, fondando un 
Moniftero nella Città noftra , al 
narrar di S. Pietro Damiani ( b ) 
e degli antichi atti di S- Agnel- 
lo publicati in parte dal Baro- 
nio (c). Or quello Moniftero fe 
bene taluni abbiano opinato che 
fu (Te, ove è oggi il Moniftero 
di S. Gaudiofo di Donne Mona- 
che, tuttavolta altro non dee 
crederli che fufte fe non fe la 
Gliela di S. Giovanni Battifta 
detta volgarmente maggiore 9 
nella quale al rapporto del lo- 
dato Pennotto (d) dell’ Euge- 
nio (<?) , e di altri Autori fon- 

fi .6 da- 

(b) S. Petr . Dami. Opuf. ig. ab die . Epi [ . 

. ad Nicol. 2 . cap. i o» 

(c) %/fSì f. S. xrfgndl.apud Bar . 

(d) Idem Pentì, in cit. lìb. c. 5, 

(e) Ettg.Neap.Sac, de Ec.S,Petri ad *fram t 
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daremo, ed ereflero i detti Ve- 
dovi , e Preti Africani una Ca- 
nonica . E bene le grandi ruine 

di fabriche rinvenute ne fonda- 

- * • / 

menti di detta Chiefa di S. Gio- 
vanni all’ avvifo del Celano , ( f ) 
ci fan vedere edere ivi dato ai*- 
ticamente un Moniftero . Da 
quefta Canonica è poi da crede- 
re , che T altra fondata da S. Se- 
vero nella Chiefa di S. Pietr.o ad 
Aram ave (Te pref© Tlftituto, e. 
regola di &. Agoftino . 

/ : $. VI. A cagione' dell a deva- 
ftazioni , e ruine della Città no- 
flra , in tempo de Goti , de Gre^ 
ci , de Longobardi , de* Saraceni 
fofferte , la Chiefa di S. Pietro 
ad Aram, che fu Tempre fuora 
le . mura di Napoli tino all’ anno 
14-85.. nel quale dal Re Ferdi- 

' nan- 

(f) Cet. Kaf, Ncap*.tom> 3. die 4.. 



nando Primo d’ Aragona fu fat- 
ta T ottava ampliazione di quella 
venne più volte diftrutta e ree- 
ditìcata e fe bene nel nono fe- 
cole bifogna credere che fuff e la 
Chiefa fudetta in molta ftima , 
c confiderazione , perchè nel fol- 
lenne trafporto, che fi fece del 
corpo di S. Attanaggio Vefcovo 
Napoletana da Monte Caflìno , 
fu pollo in depofìto in.det$aChié- 
fa r ed ivi confervato per qual* 
che tempo , come fi raccoglie 
dagli atti della traslazione del 
Corpo del medefimo Santo rap- 
portati da Boilandifti ^) . La 
più celebre reedificazione di tut- 
te però fu quella che fi fece nel 
fecolo dodicefìmo dal Cardinale 
Gaderifio del titolo di S. Anafta- 
fia , il quale n.on fidamente. am- 

* • .. pliA 

(g) Boll. tom. 4. M.Julii p. 8 & 


pliò , ed ingrandì 1 * antica Chie- 
fa , ma anco il Moni fiero con- 
fecrando entrambi fotto il titolo 
dell* Apoftolo S. Pietro, e di S. 
Candida , dotandoli di copiofe 
rendite f impetrandoli da Sommi 
Pontefici infinite indulgenze , e 
chiamandovi dalla Canonica di S. 
Vittore di Pariggi un tal D. Ni- 
colò a riformare il vecchio ifti- 
tuto de Canonici Regolari , eh* 
erano in detta Canonica, ed a 
governarla dà Priore : quale poi 
venuto ne fu creato Abbate , e 
vi morì nell* anno 1190. come 
tutto apparifee dalla Bolla di Ga- 
fparo di Diana Arcivefcovo di 
Napoli ; colla quale dà il per- 
meilo a Palamides Abbate di S. 
Pietro ad Aram nell’ anno 1448 
di publicare 1* indulgenze alla 
detta Chicfa concedute, la qual 

■ Rolla 



^ 

Bolla fa data in Ince da! Chipc- 
^carelli (&) , ed inoltre da varii 
antichi documenti ferbati nell’ 
Archivio di detta Chiefa , e da 
ciò che ilfèrifce il JPennotto (/). 

■ §. VII. Dal regifiro della 
Regia Zecca del Re di Napoli 
Roberto deir^nno 1313. dell’ in- 
dizione undicefima lett A. foh 
1 38. riferito dall’ Eugenio (&) fi 
3 , che in un tal tempo era detta 
Chiefa di S. Pietro ad Aram 
Commenda ; febbene però nei 
Moni fiero fufiero fiati i Canoni*- 
ci Regolari ^mentre il detto Re 
ordina, che; i debitori, e ren* 
denti di detta ■ Chiefa, p agallerò 

‘Ciò 

. , * 

i • • _ « 

(h) Bull. Cafp \ de Dia. % 4 rch. Neap. afa 
/ Chioc. de Ep • *Atch. Neap. in S. *djp< ' 

(i) Penn. IJì. trip. lib. z.cap. 4. «.3* 

• (k) Eug. in Neap. Sac, in Etri. S- Petti 
ad *Aram . 
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ciò che doveano, ài Cardinale 
di S. Cecilia Commendatario , e 
non già all’ Abbate , e Priore 
de Canonici Regolari che erano 
in detto Monifteroi E- bene prò- 
feguì ad efiere commenda per 
infino all’anno 1457., nel quale 
con Bolla di Papa Callifto III. 
ne fu t-oito il Commendatario , e 
n’ ebbero il pieno , - ed fio luto 
dominio i Canonici Regolari per 
óperà del faggio Re di Napoli 
Alfonfo Primo di Aragona, il qua- 
le aveva di ciò richiedo Papa 
Nicolò V. antecefio re del fudet* 
to Callifto IH. , come Y Autore 
della Storia tripartitja (/) , i Scrit- 
tori delle Storie Napoletane , e 
varii documenti dell’ archivio di 

detta Chiefa manifeftano*'E-pe- 

- **'•.. — 

(1) Pena. tbiJ, lìb. 2 . mi». 4 * 


\ 



• * 


, _ . . V/ 

ri) da oflervarfì , come fopra ac- - 
cennoflì , che per tutto il tempo, 
che fu detta Chiefa Commenda, 
Tempre l’Abbate, ed i Canonici 
Regolari abitarono nel Monifte- 
ro a detta Chiefa congiunto , ri- 
cavandoli ciò dalla rammentata 
Bolla di Galparo di Diana del 
1448., indirizzata all’Abbate Pa- 
lamides, ed a Canonici Regolari 
di detta Chiefa , e dalla lettera 
del fudetto Re Alfonfo Primo 
dell’anno 1450. indirizzata al 
Cardinal di S. Grifogoho , dove 
lo priega di far prò vedere dal 
Papa del Vefcovado . di Catanza- 
ro l’ Abbate Palamides di S. Pie- 
tro ad Aram , e della Commeiì* 
da di detta. Chiela Rinaldo Pi-’ 
fci cello Canonico Napoletano che 
fu poi Arcivefcovo di Napoli , e 
la qual lettera venne publicatà 

an- 
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ancona dal Chioccateli! ( m ) . Ma 
ficcome il fudetto Abbate Pala- 
mides ( il quale conforme da do- 
cumenti dell’ archivio di Monte- 
vergine traile il P. Maiìrullo (n) 9 
fu Napoletano , e di cognome 
dell* Anno , fu monaco Gugliel- 
inita, ed Abbate di Montever- 
gine per anni diecedotto cioè 
dal 1413. intino al 1431^ finché 
.finalmente permutata detta Ba- 
dia di Monteveigine con quella 
di S. Pietro ad Aram di Napoli^ 
col Cardinal di Cipro Ugone Lu- 
fignano nell’ anno 1432. pa fs& 
fra Canonici Regolari ) non fu 
creato Vefcovo di Catanzaro, cor- 
si poi dopo la morte avvenuta 
nel 1457. opure nel 1458. dell’ 

Arci- 

fm) EpiJl.Rc%.%Alpb.i'*Apud Chi oc. in lib. 
de Ep. & %Aìcb. Neap.in Raynald . Pifcic . 
[n] P. Maflrull. in lib. cui tit.' Monte 
Vsrg. Sacr pag. pp. . 


v 
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Arci ve (covo Napoletano Pifci- 
cello fu liberato dalla Conimene 
da per, V accennata Bolla di 
Callifto , IIL- il Moniftero fudet- 
to di 5; Pietro ad Aram ^ . in 
cui fin da quel tempo fiorifce 
una celebre , e nobil Canonica* 
rosi per il numero de* Canonici , 
che vi rifeggono , , come per lo 
ftjudio , c la religiofa oiTervanza 
che vi fi mantiene ; donde poi 
deve riconofcerfi , V effer fiata 
ridotta con fomma fpefa nella 
magnìfica , ed illuftre forma ch ? 
oggi fi vede la Chiefa infieme coi 
Moniftero , che entrambi fi poftcn 
no dire de più belli , e cofpicui 
di Napoli: Se bene perì) colla 
rinovazione fudetta non fiali ri- 
mofìo T antica Altare di S. Pie-* 
tro dal luogo in cui fu lempre 
ed il quale è appunto quello 
dovè oggi fi vede. ' J. Vili. 
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• $. Vili. Nella Chiefa fùdet- 
ta di S. Pietro ad Aram ripofa il 
corpo di S.Candida difcepola di 
S. Pietro , detta Seniore, a diffe- 
renza della S.Candida Giunio- 
re fepolta nella Chiefa di Santo 
Andrea a Nido . Concordemente 
ciò hanno fcritto tutti gli autori 
delle Storie Napoletane, i qua* 
li di più ci narrano che accanto 
al fudetto Altare di S, Pietro , it 
avefse la mentovata faiitifltm* 
Donna edificata' una ftanziuola, 
in cui menò pofcia fuà vita fra 
penitenze j ed- orazioni fino alla? 
morte , e che dopo la di lei mor- 
te venne in quel luogo medefi* 
mo fepellita , cangiata la fìan- 
ziuola o nel corfo de primi tre 
fecoli Chriffiani, o nel tempo che 
fu data -da Ooftantino la pace 
alla Chiefa^ in una Cappelletti . 
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• E di fatto efsendofi nell* anno 
,1709. deliberato da Canonici 
Regolari Lateranenfi di cercare 
T antico Cimiterio fotterraneo di- 
dperfo, colla fudetta antica Cap» 
pelletta di S. Candida , ricordata 
da tutti gli Iftorici noto* , final- 
mente dopo lunga fatiga , quel- 
lo fi fc opri , ; e la fudetta Cappe!» 
la li rinvenne , e nella quale feb- 
bene confumate . dal tempo pur 
fi ofservarono una dipintura, ed 
una parte di fcalinata ; chiaro 
argomento di efsere ivi fiata la 
fian2iuola, in cui abitò mentre 
vifse S. Candida ; Inoltre fi ri- 
trovarono nel fotterraneo lette 
corpi , quattro chiufi da tegoli- 
ni cufpidalmente, e tre ripofti 
nel nudo terreno; e perchè uno 
di quelli fu conofciuto efser ca- 
davero di Donna, venne credu^ 
i to 


• -tiifctti » 1 
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to eflfere appunto fil cor£o di S. 
;Candida ,. tanto maggiormente, 
che vi fi ofiervò un vafetto di 
terra cotta , che fa . fòfpicato 
edere un vafo , col quale puotè 
attingner forfè S. Pietro l’ acqua 
per battezzare la Santa fudetta; 
ma perchè altro documento non 
fi ebbe, dal qual potefie appa- 
rire, che indubitatamente quello 
fu (Fé il Corpo di S. Candida , fu 
nello fteflo fotterraneo cogli al- 
tri fei Corpi rimafo . I fudetti 
fette corpi però, altri non fono, 
che cadaveri di fette Santi , dal 
fudetto Inventario , o catafio sii 
mentovato di S. Pietro ad Aram, 
atteftatoci di efiere fiati in detta 
Chiefa repellici , eà in cui dicefi 
ancora, che anticamente ciò veni- 
va confermato da una vetufta 
libri zi one marmorea, ora dilli - 


pa- 



* ► * 

pata : e bene il gran muro , che 

i fudetti corpi copriva , e che a 
nulla fe non fe folo ad oggetto 
di nàfcondergli , a giudizio de* 
Periti , fervir potea , ci difcopre^ 
che fuiTero flati corpi fa cri ièpòl- 
• ti in quel luogo , divenuto forfè 
cimiterio ne’ primi Secoli Criftia- 
ni . -Giace dunque il corpo di S. 
Candida nella fudetta Chiefa di 
S. Pietro ad Aram \ benché in 
luogo non certo , e della attefta^ 
zione del fudetto lodato Inven- 
tario <, o fìa catafto fette , o lèi 
altri Corpi fanti ^ e forfè quelli 
appunto, che difcoperti nel fotter- 
raneo nel i7op.,febbene incogniti 
vi ripofàno ancora . Dal fin qui 
detto fi ravvifa aliai chiaro i* 
errore della Cronica di S. Maria, 
del Principio publicata dal Sico- 
la, c manofcritta in membrana 

- • nell*' 


*• ■ * 
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nell* Archivio del Capitolo di 
Napoli (o ) , in cui leggefi, che 
filile la noftra S. Candida Senio- 
re fepolH primamente nella fu- 
detta Cappella di S. Maria del 
Principio , e poi di la trafporta- 
ta nella Chiefa di S. Andrea del- 
la Regione di Nido, e riporta in 
un avello, o fìa Sarcofago mar- 
moreo ornato d’ifcrizzione; Im- 
perochè ficcome mai fi è faputo, 
che la Santa Candida Seniore 
fiata fìa fepellita in detta Cap- 
pella diS.M. del Principio, così 
poi non fi è dubitato punto , che 
la S. Candida fèpolta nella Chie- 
fa di S.Andrea a Nido, in una 
tomba di marmo , fiata fia la 
Giuniorfe , creduta della fami- 
glia Brancaccio ; e le quali cole 

per 

(o) cbron, S. Mje Prine . apud S ie . 
in Vìt . S,xAfpr.p(tr. $.obfer, 1 0. 
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per effe re notiflìme non danno 
motivo di* brigarli maggiormen- 
te sù di effe ; ma quello forfè è 
i’ errore più lieve di tutti gli 
altri onde è colma detta Cro*» 
nica , perchè icritta nel fecolo 
tredicennio , pieno di barbarie , 
d’ ignoranza , e di fconce , e 
rozze favolette . 

§. IX. Dall* ufo antico difco- 
vertoci 'dall’ accennata Croni- 
ca di S. Maria del Principio di 
bagnare nell’ acqua le offa di 
S. Candida Seniore 3 e quella di- 
fpenfare a fedeli , come prefen- 
taneo rimedio a dolori di Capo, 
e ad altri mali (p ) , deriva la 
coftumanza anco a dì d’ oggi 
ferbata in detta Chiefa di S.Pie- 
tro ad Aram di benedire con 
molte divote orazioni , e ceri- 
ci. ma-» 

(p) Eadem Chson.apud eundern Sic.ibt * 
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,monie e col tocco della reliquia 

di detta Santa 1 ’ acqutf , che poi 
ferbafi in una pila di marmo per 
tutto Tanno; Quale acqua per 
ifheriti di detta Santa fi è efpe- 
rimentata affai giovevole a libe- 
rare gT Infermi dal mal di teda, 
e da altri malori , come ancora 
a cacciar * via da Corpi offeflì i 
Demonii . Or T acqua che in 
detta Chiefa fi 1 benedice ne’ pri- 
mi vefperi della fua fefta follen- 
nizata nella medefima, e tratta 
da un pozzo ultimamente cava- 
to nel fotterraneo difcoperto neL 
1709.; in cui effendo fiata , come 
avvifammo l’abitazione di detta 
S. Candida , anco al rapporto de* 
noftri Scrittori vi fu un pozzo, 
detto perciò di S. Candida ; Ma 
^perchè il fu detto antico pozzo 
coll’ andar del tempo fi perdette, 

-• ' • • v ‘ . ie 


A v 


I 

ale 


. - $1 

fe ne fece cavare un altro nuo-* 

vo , filila fuppofizione però , che 
il détto, pozzo antico avefse po- 
tuto efsere , dove fi è di prefen- 
te cavato il nuovo a cagion del-t 
la Pila di marmo in cui ferbafi 
l’acqua di S. Candida , la quale 
da tempo immemorabile fu femf 
pre nel fito ove è ora , che cor- 
rifponde su del pozzo nuova- 
mente formato . 

X. Molti Pontefici hanno 
doviziofamente fornita di tefori 
d’ Indulgenze la detta Chiefa , e 
molti Principi l’ hanno arricchita 
di doni , e privilegii . Vennero 
a vifitare la Chiefa fudetta Rug- 
giero Guifcardo, Carlo primo di 
Angiò , Ladislao , ed altri Re 
Napoletani, Principi, e Signori, 
Come a quella , che la fua origi- 
ne fin allo Apoftolo S. Pietro 
* x C a rap- 
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rapportava » Non mancano in- 
oltre de Scrittori , ì quali abbia- 
no tenuto , eh’ anco* 1* Imjfera- 
dor Coftantino venuto . in Napo- 
li 1’ avefse vifitata , e di doni, ed 
altri ricchi fondi dotata. 

§* XI. Le Indulgenze da 
Pontefici concedute alla fudetta 
Chiefa fi dividono in due ordini, 
cioè in indulgenze , che dì per 
dì fi confeguifcono , ed in indul- 
genze che fi gu«dagnano in cer- 4 
ti giorni determinati dell’ anno; 
e quelli due ordini ancojn due .. 
altri fi partifeono , cioè in indul- 
genze che fi guadagnono da vi- 
vi, ed in indulgenze che fi pia- 
dagnano da vivi in fufifragio dell* 
anime de’ defonti. Ora le radet- 
te indulgenze che fi guadagna- 
no da vivi inciafcun giorno fo-, 
no lefeguenti- cioè primo ciun- 
■ . .r. que 
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que confcfsato , e communicato 
vifiterà la fudetta Chiefa, in qua- 
lunque giorno dell’ anno, confe- 
guirà per ogni volta xxv ni. anni 
d’indulgenza, ed altrettante qua- 
rantene, e ciò per conceffìone del 
Sommo Pontefice S. Silveftro , 
cd altri ■ xxxxvii i. anni d’ in- „ 
dulgenza , cd altrettante quaran- 
tene guadagnerà in ciafcun gior- 
no che verrà in detta Chiefa , 
per conceffìone di S. Gregorio 
Papa ; che in tutto .fono anni 
Lxxvi. d’indulgenza , e quaran- 
tene Lxxvi. il giorno .-II. Lo ftef- 
fo S. Gregorio Papa concedè la 
reminone della terza parte de 
peccati obliati , de voti non fer- 
vati , dell’ offefe fatte a Parenti , 
purché non 1’ abbiano battuti , 

, a tutti coloro , che verranno 
a vifitare detta ' Chiefa in 

C 3 qua- 
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qualunque giorno dell’ anno per 
caufa di divozione , orazione , e 
pellegrinaggio . L’ indulgenze 
che fi guadagnono da vivi ne’ 
dì ftabiliti , fono le feguenti , 
cioè Primo. -Chi vifitera detta 
Chiefa ne’ dì feftivi della mede^ 
fima Tempre per concezione del 
Pontefice S. Silvefiro otterrà la 
remiflìone della terza parte de* 
peccati . < IL Chi vifiterà detta 
Chiefa ne* dì della Quarefima 
per^ concezione di Papa Pelagio 
guadagnerà duplicate lé indul- 
genze concede alla . medefima 
f Chiefa da S. Sii vedrò . III. Vi 
è indulgenza plenaria ne’ leguen- 
ti dì, cioè in ogni Domenica dell* 
anno, nel Mercoledì, é Venerdì 
Santo , nel primo giorno della 
Falca di Refurrezzione , nel dì 
. di Pentecofte , nel dì del Natale 

del 
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del Signore , nel dì dèll’Epifania, 
nel dì della Concezzione , nel dì 
della Nafcita , nel dì della Puri- 
ficazione*, e. nel dì deli’Aflunzio- 
ne di Maria Vergine ; Ne’ dì de* 
SS. Pietro , e Pajolo ; di S. Pietro 
in Vinculis , della Gatedra di S. 
Pietro in Antiochia v di S., Mattia 
de’ SS. Filippo, e Giacomo , di S. 
Giacomo Maggiore , di $. Barto- 
lomeo, di S. Matteo , de’ SS.Si mo- 
ne, e Giuda, di S. Andrea, di S. To- 
rnalo, di S. Giovanni , e di S. Bar- 
naba Apofto li ; Nel dì di S.Gen- 
naro Velcòyo, Martire , e Primo 
Padrone di .Napoli nel dì di S. 
Severo, di S. Agrippino, di S Eu- 
ìebio Vefcovi di Napoli, e Padro- 
ni, di S. Agnello Abbate anco Pa- 
drone di Napoli , di S.Gandida 
Seniore prima Criftiana Napo- 
letana , e nel dì di tutti i Santi- 

G 4 IV. 
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IV, A 5. Marzo nel dì di tutti 
i Santi Canonici Regolari, a 17. 
Marzo dì di S. Patrizio Vefco- 
vo ConfeiTore Canonico Rego- 
lare , a 4. Maggio dì di S. Mo- 
nica Vedova Madre di S. Ago- 
ftino,a 16. Maggio dì di S.Ubal- 
do Vefcovo Canonico Regolare , 
a 28. Agofto dì di S. Agoftino 
Vefcovo, e Dottore, a ip. No- 
vembre dì di S. Frediano Ve- 
fcovo Canonico Regolare, fi gua- 
dagnerà anco indulgenza, plena- 
ria vifitando non folo detta Glie- 
la , ma tutte V altre de Canonici 
Regolari , e delle Moniche dell’ 
ordine medefimo erette, ed eri- 
gende in qualunque parte del 
Mondo* Quali ultime indulgen- 
ze fegnate nel fopradetto nume- 
ro IV. fi confeguono in virtù 
di Bolla d’ Innocenzo XII. Som- 
. > /. mo 
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mo Pontefice in data de’ 28. 
Marzo 1699., confervata nell* 
Archivio di S. Maria delia Pace 
di Roma . Le indulgenze de i 
JVlortt fono poi le feguenti,- cioè 
Primo . In ciafcheduna Domeni- 
ca dell’ anno la liberazione di 
due Anime del Purgatorio , cioè 
una $er concefiìone di S/Silve- 
ftfo j confermata da S.Gregorio, 
e r alrra per concefiìone di Papa 
Pelagio . IL Nelle Domeniche 
di Quaresima, oltre alla libera- 
zione folita di due Anime dal 
Purgatorio, che fi confegue m 
ogni Domenica dell’anno f la» li- 
berazione di un* altr’ Anima - dal 
Purgatorio per graziai del men- 
tovato Papa Pelagio, che nelle 
fudette Domeniche di Qnarefima 
. pie compiacque raddoppiare.^ la 
gtòia .jdélia liberazione -di un 
1 C 5 Ani- 
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Ànima , conceduta a detta Ghie- 
fa da S. Silveftro , e conferma- 
la da S.Gregorio. Può chi gua- 
dagna le indulgenze fudette per 
i Morti applicare le medefime 
per quell’ Anima , che piu gli 
piace liberare dal fuoco del Pur- 
gatorio, per lei pregando di Si- 
gnore' nella vifita^ che &rà di 
detta Ghiefa di; S. Pietro?* ad 

Aram - ‘ ~ 

5 . XII. L’orazione da fard 

nel vitìtare detta Ghiefa per 
con fegui re le mentovate indul- 
genze peri vivi, e per i morti 
non ! è. determinata ; ma fi può 
fare al beneplacito di colui , ché 
brama confeguirle ; con pregare 
Iddio per il felice fiato della 
5. Romana- Chìefa , * ; 

§. XIIL ' I sSacepdotf , >poi4 
che celebreranno hcWAltaré di 8^ 

-.uA. c ric * 
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Pietro, che è in detta Chiefa, li- 
bereranno* dalle pene del Pur- 
gatorio quell* Anima , per cui fa- 
- criticheranno : e lo ftello avver- 
rà ; fé celebreranno nell’ Altare, 
che è dietro alla Cappella, in 
cui è V Altare accennato di'S. 
Fiotto. Quefta grazia fi godeva 
folamente da Canonici Regolari 
Lateranenfi di detta. Chiefa per 
breve di Gregorio XIII., fpedi- 
to in Roma a 25?. Decembre dei 
1581. Ma poi tal grazia fu con 
Bolla d* Innocenzo XII. colla 
-data di Roma de* ss.-Decembre 
del 1596. ampliata per tutti i 
Sacerdoti Secolari , e Regolari, 

1 -quali in detta Chiefa celebrai 
fero tanto nell* Altare di fuori , 
quanto in quello di dentro , co- 
me dal Breve fervato nell* Ar* A 
chivio della Chiefa medefima 

C 6 ap- 
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apparifce. In fomma ogni Sa- 
cerdote chic facrificherà o nell’ 
Altare di S. Pietro, o nell* Al- 
tare dietro a quello libererà un 
Anima dal Purgatorio . Sono 
quindi taijte , e . si grandi P in- 
' dulgenze * concedute a detta 
Chiefa di S. Pietro ad Arai* da 
Sommi Pontefici , coficchè .dir 
pienamente di loro riefce cofa 
affatto impoffibi le , .non efiendo^ 
vi Chiefa forfè . in Italia , che fia 

a fìmilitudine di quella arricchi- 
ta di tante indulgenze , eccetto 
però delle Chicle di Roma ; e di 
fatto quando i Pontefici .fi fono 
ì compiaciuti di concedere un^ 
.piena d* indulgenze a qualche 
facro luogo più d’ ogn* altro 
venerando , e divoto , nella Rolla 
‘hanno eiprefib concederle a fo- 
jniglianza di quelle, di & Pietro 

ad 

r* * * , V ^ ^ 

! 



or 


ad Aram , così lignificando non 
potertene concedere delle mag- 
giori , o non efFere conveniente 
il farlo •; Così fece Innocenzo 
»XII« nella bolla d’ indulgenze 
concedute alla gran Cappella di ' 
S, Gennaro , detta volgarmen- 
te il- Teloro ; che è déntro la 
.Metropolitana. 

§• XIV. Si difpenfa in detta, 
Chief’a di S. Pietro ad Aram T * 
acqua benedetta di S. Candida 
Seniore difcepola di S. Pietro a 
valevole per quei mali (òpra 
deformi, ed oltre a ciò P effigie 
di S. Pietro in atto di liberare la 
Santa aderta dal mal di capo, 
che /offeriva .col potente elòr. 
cilmo, che fi vuole ufato dall’ 

A portolo nel liberarla dal malo- 
re-accennato , .tratto dagli atti 
aoUcl^ di S. Aipreno , inferiti 

* .. *\ . " *, - celia 

* - 
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nella Cronica dì S. M. del Prin- 
cipio , e pubblicaci dal Chiocca- 
relli (q ) 9 e diai > Sic ola (V),ed il 
quale è il feguente.. In nomi- 
ne Paterni Verbi , t [uod ardua 
* Cesi or um tetendit , quodque dif- 
fondi t • aera , paravit terram , 
& produxit Maria ; quod de- 
nique in naturam nojìram 9 
qiiam ad foce fimilitudinis fpe- 
ciem , imaginemque plafmavit y 
•tanta , tamque incomparahilis 
flagravi t diìeétionis ardore , ut 
eam jìbi copularet , conneéìens 
in ^jufdern uni tate Per/ once . In 
'hujus , inquam , nomine ) /flk 
$ morbe peftifer , qui hanc 
crucias Creaturam : prete eptionè 

edi - 

' <+ ' * 

(q) X. *Afpr, */fpud Chiocca de 
Ep’f. & y/treb. Neap. in S. »4fpr. 

(r) ^5? 4 X. 4/?M^ X/W. in VÌm 

ta S, P raditi i p. $. obf q. 



e dico , effuge , evanefce , & difi 
folve in nihilum; & idita , ztf 
72^ per exiguum quidem , ac mi- 
nimum te huic infedijje , reli - 
•qnum indiget , fignetque vefii - 
g/ww . Uhus dans honorem no- 
mini , cw/ <?/? CW/7I Patre , £* 
vivifico Flamine par virtus , 
Ao;zor , gloria concors , /tm- 
jeflas eadem per omnia /oscula 
j&cdorum Amen. •• >- 

XV. A cagion dell* Alta- 
fu detto in cui S. Pietro cele- 
brò , il quale fi venera nella 
mentovata Chiefa di S. Pietro 
ad 'Aram , come dicemmo , oltre 
alle tante rapportate indulgenze 
da Pontefici alla médefima con- 
cedute, ella per antico privilegio 
de’fommi Pontefici ifteffi ha go- 
dutoci bel pregio , e fingolare 
cotanto db celebrare, il Giubileo 

deir 

. -i' . , 

,C-, 
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deli* anno Santo immediatamen-* 
te dopb terminato quello di Ro- 
ma colla rinnovazione de’ riti 
ifteffi foliti praticarli in detta 
. Città nell’ aprimentó della Por- 
. ta Santa , aprendoli una porta a 
man delira della medelima Chie- 
da ; e. fé bene anco nel lècolo XV. 
filile antica la confuetudine , e 
da immemorabile tempo princi- 
piata della celebrazione del Giu- 
bileo nella fudetta Chiefa| il 
primo però anno Santo che vi- 
dei! celebrare in Napoli follenne- 
mente , e con eilraòrdinaria de- 
vozione nella Chiefa di S. Pie- 
tro ad' Aram , a rapporto del 
P. Tomnlo Maria Alfani deir or- 
dine de' Predicatori chiariamo 
letterato de* tempi luoi , ultima- 
mente defonto, nel libro da lui 
publicato col titolo dcllMftaria 

de- 
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degli anni Santi (*?) T fu quello 
del 1526. Poiché avendo i Cano- 
nici Regolari di detta Chiefa « 
efpofto a Papa Clemente VII., 
che da tempo immemorabile era- 
fi celebrato 1 * anno Santo f un 
anno dopo quello di Roma , e 
colle medefime indulgenze nella 
predetta loro Chiefa , in memo- 
ria dovervi celebrato S. Pietro; 
il Papa fadetto con Tua Bolla in 
data de’ 1 2. Febraro 1526. ordi- 
nò all’ Arcivefcovo di Napoli , 
che, prendefle informazione del 
fatto , e trovatolo eifer vero f 
apri He follennemente con tutte 
le cerimonie , un#porta di detta 
Chiefa : ed indi con altra Bolla 
in data de’ 23. Marzo, avendo 
prefo 1’ Arcivefcovo l’ informo , 

e co- 

(s) Thom.sAlpb. bijì. arm. Santi, irt 
JubiUo anni 152.5, 
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e coftata la verità dell* efpofto, 
concedette eh’ anco gli Infermi 
avellerò potuto confeguire Pin- 
dulgenze dell’anno Santo fudet- 
to r febbene non vifitaflero detta 
Chiefa, purché -vi mandafsero 
però la limofina , come apparifee 
dalle Bolle fudette rapportate 
dal Pennotto ( t ), e ferbate ori- 
ginalmente infieme coll’iftrumcn- 
to della Informazione prela dall* 
Arcivefcovo intorno al Polito di 
celebrarli il Giubileo dell* anno 
S.dn detta Chielà , dopo quello 
4i Roma, fecondo l’ordine de;! 
Papa , nell’archivio di detta Chie- 
fa. E di fattegli celebrò in dettò 
anno il Giubileo dell’ anno Sana- 
to , e fi aprì lollennemente una 
porta di detta Chiefa da V incen- 
do Carafa/ Arcivefcovo di Na- 

po- 

(t) Pennot.in bifl.TripartMb.^.c.zy 
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poli, poi Cardinale, coll’afsifteri- 

za dell’Abbate del luogo , e de* 
Canonici si della Catedrale, co- 
inè Regolari Lateranenfi . Ed 
’air ora fi compofe il rito intero 
per T apertura , e ckiufura del- 
la porta di detta Chiefa, deno- 
minata ancor Santa , a fomiglian- 
za di quella di Roma , Nerbato 
mano fc ritto in pergameno nell* 
'Archivio della medefima Chiefa , 
e publicato dal lodato P. Alfa- 
ni ( u ) . Il fecondo anno Santo 
folenne anco a rapporto ‘del fu- 
detto Autore fu quello deir an- 
no 1551., in cui precedente Bol- 
la di Giulio HI. Sommo Pontefi- 
ce riferita pur dai Pènnotto (x)> 
e ferbata originalmente nell’ ar- 
chivio di detta Chiefa , fi aprì la 

• - - . V , P or - 

(u) *Alpb. in Jubil. ann. 15 IO. * 

(x) Ibidem . 
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porta Santa , e fi celebrò il Giu- 
bileo colle medefime indulgenze 
di Roma , e -colla fteiTa amplia- 
mone di Clemente VII. per gli 
Infermi . Aprì la porta Santa 
Bartolomeo, Capranica Romano 
Vefcovo di Carinola , e Nunzio 
Apoftolico di Napoli per l' af- 
fenza di Giovan Pietro Carafa 
Vefcovo Cardinal Sabinefe poi 
Papa Paolo IV. , e l’ apri mento 
forti magnifico per le funzioni, 
£ per lo concorfo del Popolo , 
che non lafciava di raccogliere 
per divozione i frammenti del 
muf Oi rotto , e di radere quei 
Lioni di marmo , che pofti fono 
con antico lodevol coftume in 
fìmbolo della vigilanza alla por- 
ta magiore, come fcrive Giufep- 
pe de Magilfris nel fupplimento 
all* opera dello fiato della Chie- 

fa 
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fa Napoletana da Francefco fuo 

zio ferina (<z) : e poi chiufe la 
detta porta Fabio Cappellata di 
Piacenza Vefcovo di Laudogna; 
e Nunzio Apoftolico parimente 
in Napoli , dall’ Ugbello con er- 
ror chiamato Paolo Cappellet? 
to* (b) . Il terzo' anno Santo fi-, 
nalmente celebre affai , e (ingo- 
iare all’avvifo .del lodato Au- 
tore ( c ) fu quello dell' anno 
1576.* in cui per Bolla di Gre?; 
gorioXIILa ^.Gennaro 1576. . 

con pompa più dell’altre follen- 
ne l’Arcivefcovo Mario Carafa 
veftito Pontificalmente co’ Tuoi 
Canonici , e col Clero in proceff 
fione feguito dal Marchefe di 
Mondeiar Viceré , dal Colla terar 

• ‘ - . . ]e > 

(a) Jofeph.de Magìflr.lcco eh. ». 231. 

(b) Ughell, in fua ltal.fac, i 

(c) Idem « 4 lph. in jf ubili itfói 
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le da Titolati , c dal Popolo fi 
portò in detta Chiefa , ove nell’ 
atrio gli venne incontro l’Ab-, 
bate della medefima anco in Pon- 
tificale accompagnato da fuoi 
Canonici Regolari , e così amen- 
due fi portarono alla porta San- 
ta y e con 'un martello da mura- 
tore per ciafcuno cominciarono 
eolie folite cerimonie a- inaurar- 
la; il che .fu poi finito di fare 
da Maettri Fabricatori a tale 
oggetto allettiti* Il concorfo de* 
Fedeli non folo di Napoli , e del 
Regno, ma anco di foraftieri , e 
fin d’ Oltramontani per guada- 
gnare l’ indulgenze fu innume- 
rabile in detta Chiefa , e fi vide- 
ro efercifate opere di efemplare 
pietà , e divozione al rapporto 
di molti Scrittori , e fi# gli altri 
di Tornalo Cotto nella fùa Sto- 

. • - ria 
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ria Napoletana ( d ) ; Perlochè a 
cagione di maggior^ profitto , c 
commodo de 7 Fedele fi pofe il 
Giubileo del detto anno Santo 
anco nella Chiefa Metropolita- 
na , ed in altre della Città . Ed 
effendo agli 11. di Settembre 
dello , fteiTo anno morto il fu- 
detto Arcivefcovo Mario Cara- 


fa dal gran Cardinale Paolo di 
Arezzo fuccedutogli nell’ Arci- 
vefcovado a 15. di Gennaro 
1 577. fu co’ prefcritti riti , e fun- 
zioni la fudetta porta Santa di 
S.Pietro ad Aram rinferrata. In 
comprova di' tutto quefto fi ve- 
de ancora ne* tempi noftri il luo- 
go della porta Santa , fra la pri- 
ma, e la feconda porta di detta 
Chiefa , nella quale dipinti fono 
T Arcivefcovo , e 1* Abate del 

Alo- 

(d) T bom. CoJUib. 2. 
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Moniftero co’ martelli in atto di 
sfabricarla accompagnati da’ loro 
reipettivi Canonici , e vi fi leg- 
gono' (opra due ifcrizzioni, che 
contengono la memoria degli 
anni Santi celebrati nel 1551., 
c nel 1576.. 

5 . XVI. fTra le altre prero- 
gative , e privilegii che aveva 
-ancora l’Abbate di S. Pietro ad 
Aram al rapporto del Pennot- 
to ( e ) , che '1 traile dal già ram- 
mentato catafìo , o fìa inventa- 
rio (/) di detta Chiefa , potea 
amminiftrare tutti i Sacramenti 
in detta lua Chiefa, -e d’ intorno 
a quella quanto può difenderli 
un colpo di baleftra : era fotto- 
pofto immediatamente alla S. 
Sede , ed era tenuto fotto pena 

di 

(e) Idem Pcnnot.ibìd.ltb.z.cap .4. 

(fj Cbreti.S.Pctr.fcu Cataf.num.i, 
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di Scommunica , celebrare ponti*, 
fecalmente con mitra, epaftora- 
Je, in detta fua/Chiefa Vefpri, 
emefTa in alcuni giorni deiranno. 

$. XVII. Ed ultimo. Tiene 
oltracciò T Abbate ; iriedefimo V 
antico privilegio d* effere perpe- 
tuo Rettore della Chiefa di S. 
Maria in Cofmodin , altximente 
detta di Porta Nuova , ch’oggi 
è una delle quattro ; Parecchie 
principali di Napoli, con la fa- 
colta di potervi in alcuni meli 
dell’anno alternativamente coll* 
Eminentiffimo Arcivefcovo di 
Napoli foftituire ; altri Miniftry; 
tra quali fono tre , che non pof. 
fono efierefe non Sacerdoti ap-’ 
provati dall’ Ordinario , a ca- 
mion che devono amminifirare i 
.Sacramenti a quei della Regio- 
ine , un Primicerio, e quindici 

D ' Con- 

V - 

ì 
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Cònftatf, tra Preti , e Cherici, 
! quali accompagnano i Defonti 
alla fepoltura • Qual Chiefa di 
S. Maria ih Cofmodin , come ri* 
cavali da alcuni iftrumenti di 
carattere longobardo férbati 
neir Archìvio di detta • Chiefa , 
fin da’ tempi del Re Guglielmo 
il malo di Napoli t fù unita alla 
Canonica di S. Pietra ad Aram 
con tutti i beni , ragioni , e giu- 
xifdizioni , che avea da} dilei 
Rettore dettò Soffrido Brancac* 
cio J , che avea ancora di quella 
pi tiè^^éttòria, il dominio , el 
Jadibnatò v per aver vèftito 1! 
alito di Canonico Regolare nel 
tempo della rinovazione, ed am- 
^pliazioné fatta del Moniftero , e 
Chiefa , come dicemmo , dal Car- 
dinale di' S.Anaftafia Gaderifid, 
1 e r da chi fu fatta uha di 



ifteffo da tempi antichifiìmi per- 
petu 9 #**Refoore della Chiefa di 
S. M. ad Ercole £dj|.la limile 
fopracennata facoltj|f E’ final- 
mente ordinario Superiore della 
Chiefa , e Moniftero di S. M. 
Regina Cceli di Donne Mona* 
che della più cofpicua Nobiltà 
Napoletana, i Confeffori delle , 
quali fono Canonici Regolari ' 
Lateranenfi prefentati dal fudet- 
to Abbate, ed approvati dall. 
Arcivefcovo , J - 


$9 

riforma del primiero vivere del 
fudetto Moniftero , e de’ fuoi Ca- 
nonici . E* innoltre 1* Abbate 
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; , P I A N T A - 
DEL sotterraneo 
o 1 

S. qftNDIDA 

S EI IORE 


-, Prima Crifiìana di Napoli nella 
) forma che fi ava prima dell* 

' ’ armo* 1709 . 


Ca Sotterranea \ per. do- 
ve fi- vk all* antico (Hi 
tutorio di S. CANDIDA Se- : 
niòre : lunga palmi 87 . dal Can-* 
celli? .fino a 11* Aitare 9 nuova 
mente eretto nel Soccorpo d 
detta Santk 



v 

ì 





^B7 ' Luog< ; . 

to : & a nniftra^del|’ ingrefio'co 
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municava coll'altro Sotterraneo 
della Chiefa : adeffo feparati coti 
I muro diviforio . 

; (C) Muro diviforio 1 , nuova* % 
mente fatto tra i due Sotter» * 
ranei . 

(D) Muro di larghezza un pai- * 
mo, che rinchiudeva tutto il 
terrapieno nel Sotterraneo di S. 
•CANDIDA Seniore. * ^ 

j(E) Luogo , eh’ era tutto terra- 
pieno . - 

(F) Muro antico di larghezza s 
palmi quattro , eh* era nel det- 
to terrapieno . 

(G) Altro muro antico dell* i*. • 
fteffa larghezza, & altezza : ma 
!che per lunghezza non arriva- 
va nè meno alla metà del det- 
Sto terrapieno. 

(H) Pozzo di S. CANDIDA * 

Seniore, diametralmente fotjo 

.}-■* ■ D 3 la 


* 


V 
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la Pila dove fi con ferva in tut- 
to l’anno l’Acqua , benedetta con 
la Reliquia di detta Santa nella 
fua * Cappella in. Ghiefa : ; fatto 
in quello luogo , perchè quivi 
fcavando , fi trovò l’acqua . 

(I; Muraglia antica di larghez- 
za palmi dodici , . & altretanti . 
di lunghezza : fiotto delia quale 
furono ritrovati i Sette Corpi, 
divifamente collocati. 

(K) In gretto , nuovamente fat- 
to nell’ ‘antico Oratorio di S. 
CANDIDA Seniore nel voler, 
diroccare la detta antica mura- 
glia; Rifponde diametralmente 
fiotto 1* Altare nella Cappella 
della Santa jn Chicfa . 

(IO Luogo, o fa Oratorio, do- 
ve fece penitenza S. CANDI- 
DA Seniore, del quale fa men- 
zione Cefare d* Engenio 

(M) Sica- 
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(M) Scalinata di fabriea , ptfr la 
qtiale fi crede che fcendeva S. 
CANDIDA , Seniore nel detto 
fecreto Oratorio. 

(N) Pittura? antica , ritrovata 
nel muro del detto Oratorio : 
la quale fe ben non fi pub chia£ 
ramente difcernere* par, che 
fia Tlmagine della B. V., a pie- 
di di cui fono S.Afpreno , e S. 
CANDIDA Seniore. Nell’iftef- 
fo muro fotto la detta Sacra 
Pittura filava un’ anelletto di 

sferro. • .... ■ >■». 

(O) Concavo , alto palmi qua** 

tro da terra , fotto, la detta an- 
tica muraglia, dentro del quale 
ftavano i Sette Corpi : e tutto 
il reftante delmedefirao era pie» 
no di. terreno . ■ r > 

(Pj Primo Corpo delli tré ri*» 
trovati fenza la Calla di Tego- 
‘ le 
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le rfel detto Concavo: e quelle* 
dalla metà in giù , perchè ipèz- 
zatq dal muro Z. - .* 

(Q) Secondo Corpo delli tré» 
ritrovati nel detto Concavo len- 
za la Gaffa di Tegole : E que- 
llo pure dalla metà in giù , 
perchè fpezzato dal muro Z. 

Delli fudetti due Corpi.; 
che furono i primi a trovarli 
nel Concavo fotto la detta gran 
muraglia, non fi ebbe alcuna 
confiderazione alla prima ; per- 
chè erano lepeliti dentro -del. 
fòlo terreno , & erano lenza le 
tette : onde da Fabricatori , nei 
fgombrare il detto luogo, furo- 
no fpezzati con le zappe : In 
appretto poi furono raccolte i* 
olTa , che prima erano fiate po* 
fle nel Cimiterio . 

(R) Terzo Corpo delli tre , ri- 

ero* 
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trovati nel Concavo fenza la 
CaiTa di Tegole : E quello in- 
tiero con un’ oliatura molto 
grande . . • ' 

(S) Primo Corpo delli quattro , 
ritrovati due palmi più lotto 
delli fopradetti tre , e dentro 
le ladre di creta cotta , dette 
tegole . Quello , a dilìinzione 
tutti gl altri lei , aveva alla 

teda un fiafchetto vuoto di ere-* 

0 . 

ta roda antica: Se era fepellito 
più profondamente degl* altri , 
e più vicino all* accennato Gi- 
ratorio ; Perciò fi fece conjettu* 
ra , che fufie il Corpo di S. CAN- 
DIDA Seniore : malìime perchè 
pare Corpo di Donna , ed ha i 
denti aliai minuti . Fu (coper- 
to a 26. di Febraro 1709. 

(T) Secondo Corpo delli quat- 
tro , ritrovati nelle Calle di te- 

' go- 
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gole : E quefto pure dalla me- 
ta in giù , perchè (pezzato dal 
muro Z, 

(V) Terzo Corpo delli quattro 
nelle Gaffe di Tegole . Quefto 
intiero , ma che dimoftrava , 
efter Corpo d’ un Fanciullo , 
mentre non fi vedevano di lui, 
che alcuni, piccioli ottetti.* 

(X) Ultimo Corpo delli quat- 
tro, ritrovati nelle Catte di Te- 
gole. Sopra la Catta di quefto 
appoggiavano l’eftremità della 
predetta gran muraglia. Ciò, 
che prù fece oonjetturare , che 
fùtte ftata cost o poco più alta 
di quello fu trovata , e che fuf. 
fe fiata fabricata a folo fine di 
nafcondere i - fudetti Corpi , dei- 
li quali non poteva non accor- 
gerli chi la fabricò . 

(Z) Muro, fatto nella cofiru- 

zio- ' 
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zione della Chiefa eli S; PIE- 
TRO AD ARAM , per foften- 
tare l’Arco della Cappella di 
S. CANDIDA Seniore , e dal 
quale , come può dubitarli , re- 
carono fpezzati T accennati tre 
Corpi , per ina vertenza de’ Fa- 
bricatori . 

IL FINE. 
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